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Parcheggio dell’ospedale gratis fino alla Befana
I beneficiari saranno i residenti e i dipendenti dell’Azienda sanitaria. Il motivo? Cantiere fermo

TRENTO Un curioso ma utile re-
galo di Natale. Per gli abitanti
del quartiere Clarina e i dipen-
denti dell’Ospedale Santa
Chiara di Trento si prospetta-
no delle festività un po’ più fa-
cili almeno dal punto di vista
dellamobilità. Per tutto il peri-
odo di vacanza fino al 6 genna-
io compreso infatti l’intera zo-
na del parcheggio dietro
l’ospedale adiacente al Parco
Gocciadoro sarà a disposizio-
ne gratuitamente. Un’apertura
dovuta allo stop del cantiere
che da alcuni mesi è impegna-
to nella riqualificazione del-
l’intera area, che prevede circa
200 posti auto, di cui una ven-
tina a disposizione per la sta-

zione della Valsugana, e un
nuovo collegamento ciclope-
donale con il parco. I lavori,
iniziati a giugno, hanno subito
alcuni rallentamenti a causa di
una combinazione di fattori: il
cantiere si è andato a sovrap-
porre nelle tempistiche a quel-
lo adiacente delle Ferrovie del-
lo Stato riguardante la pulizia
delle arcate della ferrovia per
la Valsugana e l’inclemenza
climatica, caratterizzata da
un’estate particolarmente cal-
da e da un novembre segnato
da intensissime piogge, ha re-
so più difficoltoso terminare i
lavori dei sistemi di drenaggio
delle acque. I lavori sono stati
rallentati anche da soprag-

giungere in corso d’opera di
un ulteriore cantiere. Ad esse-
re interessata è stata infatti an-
che la ex casetta del custode
del parco, da anni ormai ridot-
ta a rudere e di proprietà del-
l’Apss. «L’Azienda sanitaria ha
approfittato del nostro cantie-
re per chiedere se i lavori po-
tessero essere estesi anche al
loro territorio — ha spiegato
Cristiano Mosca, presidente di
Trentino Mobilità — Ad ago-
sto è stata dunque attivato un
accordo tra Azienda sanitaria e
Trentino mobilità e una va-
riante di appalto che ha per-
messo alla ditta di abbattere il
rudere e realizzare una ventina
di parcheggi che rimarranno a

disposizione dell’Azienda sa-
nitaria per i suoi dipendenti».
Su esplicita richiesta del Co-
mune per tutta la durata dei la-
vori l’area non èmai stata com-
pletamente chiusa, ma è stato
progettato un cantiere «mobi-
le» alternando i lavori nella zo-
na est e ovest così damantene-
re sempre accessibili un buon
numero di posti auto gratuiti.
Terminata la pausa natalizia i
lavori riprenderanno regolar-
mente fino alla fine del perio-
do di «fermo asfalto» che im-
pone alle aziende produttrici
di fermarsi fino al 24 febbraio.
Il parcheggio completo di ar-
redo e sistemi di ingresso sarà
consegnato alla cittadinanza a

inizio marzo. Il prezzo della
sosta, già stabilità dal Comu-
ne, corrisponderà a quella del-
le zone ospedaliere: 50 cente-
simi all’ora o 3 euro al giorno.
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Eventi in quota, ecco le linee guida
«Favorire la culturadel limite»
Tonina: «Serve compromesso tra turismo e ambiente. Raduno Jeep?Non fu un successo»

I tempi
I lavori per
ultimare
la nuova
area
di sosta
saranno
terminati
ai primi
di marzo.
Il costo
comples-
sivo è di
915.000
euro

TRENTO Serve un «compromes-
so equilibrato tra l’esigenza di
garantire la fruizione turistica
del territorio e la protezione
dai danni causati dall’uomo».
Si ispirano a una logica dialet-
tica tra le istanze in campo,
ambientali da un lato, turisti-
che dall’altro, le Linee guida
per gli eventi inmontagna, ap-
provate ieri dalla giunta pro-
vinciale su proposta del vice-
presidente all’ambiente Mario
Tonina. «Forniscono indica-
zioni di principio — spiega
Tonina— e non una rigida di-
sciplina della materia». Quin-
di, Jovanotti a Plan de Corones
sì, il raduno delle jeep no. An-
che se il vicepresidente non lo
dice esplicitamente. «Le linee
aiutano a valutare volta per
volta gli interessi in campo: in
quel caso il ritorno non era
stato molto positivo. Di certo
le linee stabiliscono che simili
eventi nelle aree protette e nei
parchi sono banditi».
Due i gruppi di lavoro che

hanno prodotto il documento:
uno in seno alla Fondazione
Dolomiti Unesco per affronta-
re proprio il tema dell’utilizzo
dei mezzi motorizzati a fini lu-
dico sportivi. Il secondo è sta-
to invece attivato nell’ambito
della Cabina di regia delle aree
protette e dei ghiacciai, che ha
approfondito il tema degli

eventi musicali e culturali e
sportivi sotto il profilo dell’im-
patto ambientale.
«I nuovi paradigmi del turi-

smo mondiale — si legge nel
testo — si allontanano ten-
denzialmente dalla prospetti-
va del turismo di massa».
Quindi «nel riconoscere la ne-
cessità economica e sociale e
anche l’opportunità culturale
della fruizione turistico ricrea-
tiva e sportiva in ambiente na-
turale, è necessario—avverto-
no— tenere presente che que-
sta, in primis nelle aree protet-
te ma più in generale in
quell’ambiente montano me-
no antropizzato, debba orien-
tarsi verso modelli centrati
sulla cultura del rispetto e del
silenzio, della lentezza e del-
l’autolimitazione, incorag-
giando gli approcci contem-
plativi, meditativi e conosciti-
vi».
Insomma giusto portare i

turisti in montagna ma resta
fondamentale far passare la
cultura della montagna, con
tutte le regole che essa com-
porta. «Ai promotori degli
eventi e ai decisori—continua
il testo —spetta il ruolo di ar-
monizzare le esigenze del ter-
ritorio con la variabilità e la si-
gnificatività dei valori ambien-
tali. Non si tratta quindi di re-
golamentare e contenere gli

effetti indesiderati»ma di «in-
dicare modi diversi di fruizio-
ne, ecologicamente appro-
priati, coerenti ed equilibrati,
favorendo la cultura del limite,
del rispetto, della biodiversi-
tà».
Per attuare questi principi

sono tre le soluzioni che la
giunta intende adottare, ossia
una carta etica dellamontagna
trentina, un tavolo permanen-
te di confronto e una prospet-
tiva di continua ricerca e sensi-

bilizzazione.
Sette le parole chiave che

dovranno ispirare la carta, os-
sia: consapevolezza, equili-
brio, responsabilità, rispetto,
sensibilizzazione, silenzio,
considerato «un vero patrimo-
nio da tutelare al pari di specie
e habitat» e sostenibilità. La
Carta verrà illustrata e fatta
sottoscrivere, da chi lo vorrà,
ad amministratori e operatori
del turismo in modo che que-
sti vi si adeguino nella orga-
nizzazione degli eventi.
Quanto al tavolo di lavoro

permanente, questo avrà il
compito di valutare l’appro-
priatezza della proposte e for-
nire indirizzi di miglioramen-
to delle stesse o delle vere e
proprie alternative di proget-
to. Il tavolo, secondo quanto
stabilito dalle Linee, «intervie-
ne in via preventiva su richie-
sta della Provincia o dei porta-
tori di interesse». Andrà costi-
tuto da una delibera della
giunta e sarà composto dai di-
rigenti generali dei diparti-
menti competenti, dal respon-
sabile di Trentino Marketing e
da due membri esperti, uno di
ambiente e uno di turismo,
quest’ultimo nominato dal-
l’assessore provinciale di rife-
rimento.
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La vicenda

● Le linee
guida per gli
eventi in
montagna
sono state
varate ieri dalla
giunta
provinciale su
proposta del
vicepresidente
Mario Tonina

● Il documento
si è reso
necessario alla
luce dei
numerosi
eventi che ogni
anno si
organizzano in
quota e che
hanno
scatenato,
come nel caso
del raduno
delle jeep, le
proteste delle
associazioni
ambientaliste

❞Sarà
istituito
un tavolo
permanente
che valuterà
i progetti
e potrà
modificarli

Nosocomio
L’ospedale
Santa Chiara di
Trento
(Foto Rensi)

La porta
delle Dolomiti

●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

D a lì Cortina è
decisamente
vicina. Non una
passeggiata di

salute, sia chiaro, ma anche
l’ipotesi di unMilano-
Mestre-Cortina con i mezzi
pubblici è da brividi. Il
collegamento diretto tra
Bolzano e Milano, tratta a
servizio anche di tutto il
Trentino, è frutto di un
lavoro di squadra tra
società civile e politica che,
se non rappresenta un
«modello» nuovo in
regione, vale la pena di
essere ripercorso.
Mancante ormai da oltre un
decennio, il treno diretto
viene prima richiesto a
gran voce attraverso una
raccolta di firme online che
fa emergere un’esigenza
sentita dalle categorie
economiche, tanto da chi
deve fare affari a Milano,
tanto dai turisti in arrivo in
Trentino Alto Adige, e poi
sposato dalla politica locale
che grazie al suo pressing
su Trenitalia in poco più di
un anno porta a casa il
risultato.
Il treno diretto per Milano
peraltro arriva in
contemporanea con il
nuovo collegamento diretto
per Vienna. Ora, pensate di
essere nel 2025 e mettetevi
nei panni di un turista
statunitense, giapponese o
neozelandese che deve
prenotare il viaggio per le
Olimpiadi di Milano-
Cortina, manifestazione
che potrebbemuovere oltre
duemilioni di visitatori:
dove atterrereste? A
Bologna, che in un’ora e
mezza vi permette di
visitare anche Roma; a
Verona che ospiterà la
cerimonia finale dei
Giochi; a Milano, che è la
titolare della
manifestazione; a Venezia
per raggiungere Cortina in
quasi tre ore con i mezzi
pubblici. E perché non a
Innsbruck? E il passo
successivo: lungo quale
asse vi spostereste tra
l’aeroporto e le località
delle gare?
La gara per aggiudicarsi
questi flussi, se di gara si
tratta, è appena iniziata. A
vincerla sarà chi saprà fare,
dentro e fuori, il miglior
gioco di squadra.
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TRENTO I 36 dipendenti del
Centro per la cooperazione in-
ternazionale chiedono ai soci
fondatori (Provincia, Comuni
di Trento e Rovereto, Fonda-
zione Campana dei caduti)
«un impegno concreto rispet-
to al futuro del Cci e delle sue
lavoratrici e lavoratori». L’ap-
pello arriva dopo i tagli draco-
niani voluti dalla giunta Fugat-
ti (il 75% del budget ridotto in
quattro anni) e l’assoluta indi-
sponibilità a rinegoziarli che
ha spinto il presidente del
Centro,Mario Raffaelli, alle di-
missioni.

La sforbiciata al bilancio,
esito di una politica pubblica
mutata con l’avvento della Le-
ga, rischia «di compromettere
il futuro di un’organizzazione
che è in primo luogo patrimo-
nio collettivo di questo territo-
rio e non solo. Mettono inoltre
a repentaglio il futuro profes-
sionale e personale di un si-
gnificativo numero di lavora-
trici e lavoratori del Centro
(dodici per la precisione,
ndr)». I dipendenti rivendica-
no anche l’enorme patrimonio
costruito in pochissimo tem-
po: «Il Cci hamostrato di saper

contribuire allo sviluppo del
territorio in cui è nato. Nel so-
lo 2019 ha formato 5900 opera-
tori e giovani; ha promosso
eventi pubblici con oltre 4800
partecipanti; ha sostenuto il
lavoro di 45 scuole, 2 musei
provinciali, 361 insegnanti, 65
associazioni, 10 aziende, 5 di-
partimenti dell’Università di
Trento si è affermato come
punto di riferimento interna-
zionale sull’Europa orientale e
sulla ricerca inerente a temati-
che quali, tra le molte, allarga-
mento europeo, libertà dei
media, partecipazione civica,

Centro per la cooperazione internazionale

L’appello dei lavoratori del Cci
«A repentaglio il nostro lavoro,
la Provincia e i soci ci pensino»

cooperazione allo sviluppo; ha
pubblicato oltre 2500 appro-
fondimenti su tematiche rela-
tive al contesto internaziona-
le». Risultati resi possibili an-
che dall’appeal esercitato dal
Centro all’esterno: il 40% del
suo bilancio 2019 è costituito
da fondi extra-provinciali. «Il

radicale ridimensionamento
annunciato, corrispondente
ad un terzo del personale, ri-
durrebbe la capacità di parte-
cipazione ai bandi dell’Unione
europea e di altri finanziatori
pubblici e privati».
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